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Nostra Signora di
Einsiedeln

Il gioiello più prezioso del
Santuario di Einsiedeln è la
"Gnadenkapelle", la cappella
dove si venera la piccola statua
di legno nero di Nostra Signora
di Einsiedeln. Il fondatore
dell’Opus Dei visitò Einsiedeln
molto spesso. Appena si
stagliavano le torri del
Santuario, dalla macchina
recitava già una Salve.
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Il santuario di Einsiedeln si trova nel
Cantone di Schwyz, il cui nome ispira
quello dell’intera Confederazione
Elvetica. Dista circa 40 minuti d’auto
da Zurigo. Ha origini antiche, parte
della sua storia è giunta fino ai nostri
giorni con una carta di Papa Leone
VIII dell’anno 948: “Nostro Signore
Gesù Cristo ha eretto e consacrato un
trono di grazia a Sua Santissima
Madre, nel monastero del bosco.
Così, Nostro Signore ci ha fatto capire
il suo desiderio di onorare questo
angolo con la stessa dignità dei
Luoghi Santi in cui Egli abitò con sua
Santissima Madre. Ci ha fatto capire,
di conseguenza, che un
pellegrinaggio al Santuario del bosco
ombroso, ha tanto valore come quelli
che si fanno in Terra Santa. In Suo
nome, io oggi annuncio qui un’
indulgenza plenaria per tutti i debiti
dovuti ai peccati dei pellegrini.”

Non si hanno dati precisi su quando
fu innalzata al trono l’immagine

https://www.kloster-einsiedeln.ch/neu/fs_italiano.htm


della Vergine nella piccola cappella.
La prima fu distrutta da un incendio
e immediatamente sostituita da
quella che si venera attualmente.

Il santuario divenne presto il centro
di attrazione della pietà della
Confederazione Elvetica, soprattutto
in tempi difficili. San Nicola di Flüe -
Bruder Klaus-, patrono della
Svizzera, vi si recò spesso dalla
solitudine della sua cella a Ranft, per
visitare la sua Imperatrice Celeste,
come lui la chiamava.

Ugualmente si diffuse anche la
consuetudine di renderlo punto di
partenza per molti pellegrinaggi in
Terra Santa, e anche punto di ritorno
per ringraziare la Signora delle
grazie ottenute e della protezione
durante il viaggio.

Nel 1617 si recuperò la cappella di
marmo, conservando, nonostante
tutto, la stessa struttura originaria. Si
costruirono inoltre un’imponente



chiesa barocca e il monastero. Il
gioiello più prezioso di tutta
quell’opera d’arte è la Gnadenkapelle,
la cappella dove si venera la piccola
statua di legno nero di Nostra
Signora di Einsiedeln. Il 3 maggio
1735, ebbe luogo la Consacrazione
della Basilica. Il monastero fu
terminato nel 1770.

San Josemaría davanti alla Vergine
nera

Nelle sue scorribande per l’Europa
San Josemaría si fermò a Einsiedeln
molto spesso. Appena si stagliavano
le torri del Santuario, dalla macchina
recitava già una Salve. Come
ricordava Mons. Álvaro del Portillo,
che lo accompagnò in quelle visite,
“andava solamente a pregare la
Santissima Vergine. Era solito
trascorrere la notte a Lucerna, e da lì
si recava a Einsiedeln, dove ha
celebrato la Santa Messa molte volte.
In altre occasioni si recava solo per

https://alvarodelportillo.wordpress.com


pregare un momento; prima - come
sempre - davanti al Santissimo
Sacramento; poi andava in quella
cappellina dove si venera l’immagine
della Vergine. Non so che cosa Le
dicesse, ma sono sicuro che era una
preghiera molto gradita alla
Santissima Vergine, perché
procedeva da un figlio buono che
amava pazzamente sua Madre. Le
esponeva anche le sue intenzioni,
perché –lo ripeteva soprattutto
nell’ultimo periodo – gli piaceva
chiedere tutto quello di cui aveva
bisogno ” (Mons. Álvaro del Portillo.
Note prese in una riunione familiare,
19-05-1977).

Era solito trattenersi nel famoso caffè
delle tre vecchiette, situato nella
strada principale del paese. Nella
vetrina, un meccanismo di orologeria
rappresenta tre anziane, sedute
attorno ad un tavolo, che conversano
animatamente con armonici
movimenti del capo. La proprietaria



del locale rimase colpita dalla figura
del fondatore dell’Opus Dei. Le era
molto simpatico e, dopo la sua salita
al Cielo, ebbe per lui una grande
devozione.

Uno dei soggiorni di San Josemaría a
Einsiedeln ebbe luogo durante
nell’estate del 1968. Si trovava nella
località di Sant'Ambrogio Olona, al
nord d’Italia. Il viaggio durò
trentadue ore, comprese l’andata, la
sosta e il ritorno. Al rientro, stanco,
commentava che il lungo viaggio era
valso la pena per vedere la Vergine.

Nel 1969 San Josemaría tornò di
nuovo a pregare davanti alla Vergine,
chiedendo grazie per la Chiesa e per
il Santo Padre, e mettendo nelle mani
di Maria tutto quello che portava nel
cuore.
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